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In questa epoca caratterizzata per lo più da cambiamento 
ed incertezza, fare delle previsioni verosimili sul futuro delle 
persone e dei giovani in particolare è piuttosto difficile se 

Nello stesso tempo è stato dimostrato come i concetti di 
lavoro e di professioni si sviluppano fin dall’infanzia e le 
rappresentazioni che i bambini e le bambine si costruiscono 
in questo periodo sembrano influenzare in modo rilevante 
le idee, scelte e atteggiamenti rispetto al futuro. Parlare di 
lavoro e professioni fin dalla scuola primaria diventa quindi 
fondamentale per aiutare i bambini e ragazzi ad acquisire 
informazioni articolate e complete rispetto al mondo del 
lavoro e ad occuparsi in modo preventivo del loro futuro.

Riteniamo quindi interessante proporre un kit di strumenti 
che sappia tenere conto di questo scenario e di queste 
consapevolezze e proponga agli insegnanti alcune attività 
finalizzate ad aiutare i giovani a muoversi nell’incertezza 
e nel cambiamento repentino in modo vantaggioso per se 
stessi. 

I NTRODUZ IONE

NEL
KIT DIDATTICO 

TROVATE:

Il fascicolo “ORIENTARE NEL NUOVO MONDO DEL LAVORO” che illustra le nuove teorie 
dell’orientamento e il ruolo della scuola in questo nuovo contesto

Il fascicolo “PERCHÉ PARLARE DI PROFESSIONI A BAMBINI E RAGAZZI” dove viene 
spiegata l’importanza di parlare di lavoro e professioni a bambini e ragazzi 
e dove vengono forniti alcuni spunti teorici per farlo

Percorsi di attività e suggerimenti operativi specifici per insegnanti della scuola primaria e 
secondaria di primo grado:
 > proposta di un percorso
 > attività per la scuola primaria: schede descrittive e strumenti
 > attività per la scuola secondaria di primo grado: schede descrittive e strumenti

Strumenti inclusi nel kit:
> il poster “Il mondo delle professioni”
> il poster “A caccia di professioni”
> 30 carte professioni
> le schede professioni
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non impossibile: basti pensare che molti tra i lavori più 
richiesti oggi non esistevano fino a una quindicina di anni 
fa,  che si stima che i giovani  studenti di oggi a 38 anni 
avranno cambiato almeno 14 lavori diversi. Anche le 
professioni più “tradizionali” hanno subito delle trasforma-
zioni, dovute soprattutto ai continui cambiamenti appor-
tati dalle tecnologie: ai lavoratori si richiede pertanto 
una formazione continua per acquisire sempre nuove 
competenze.


